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ohe agli eseroiti a lu i nem ici, ohe cam peggiavano nel P iem onte. 
Furono queste le escusazioni, che faceva in V ienna il Co. Canal in ­
viato di Sardegna alla Sovrana ; e di più anzi pressava sempre, 
perchè fosse mandata gente in  Italia, dim ostrando, che il suo He 
era troppo occupato ad im pedire 1’ ingresso a ’ nem ici dalla parte 
de ’ m onti, dovendo dividere le proprie lim itate forze in varie ve­
nute, e che> erano lasciate in  deplorabile abbandono tutte le piazze, 
m entre in  M ilano, in  M antova, e nelle altre principali di Lom bar­
dia, non v i era presidio che di poca m ilizia  urbana, e di Cernide, e 
seppe 1’ esperto M inistro cosi avvedutam ente m aneggiare le com ­
m issioni del suo Padrone, che v ’ interessò nelle m edesim e anche 
1’ altro inviato inglese, cosa che non fu  ben intesa dal G abinetto 
di Vienna, poiché com e 1’ am icizia e g li a juti dell’ Inghilterra alla  
Sardegna furono procurati nella presente guerra dalla R egina, cosi 
pareva che troppo s ’ innoltrasse ad interessar 1’ altra in certo modo 
anche in di Lei disfavore, e co ll ’ im pedire le navi per N apoli, e 
co ll ’ obbligarla  a m aggiore spedizione di truppe. Corsero senza ef­
fetto le prem ure dell’ una, e le rappresentanze d e ll’ altro, m entre 
nè il Re lasciò staccare navi per Napoli, nè la R eg in a  spedi gente 
nel Milanese, e fu gran sorte, che per estrema ubbidienza a ’ re­
centi dispacci di Madrid, li Com andanti spagnuoli non abbiano pro­
seguito quel cam m ino, che li conduce va tanto prim a con  sicurezza, 
e senza opposizione in Ita lia . Con tu tto  c iò  devo dire a V V . EE . 
che tanto era il desiderio della R egina  di ricuperare le S icilie, ohe 
a questo solo tendevano le sue m ire ; e so di certo, che in  m olti 
consig li di Stato e di Guerra fecero con  libertà alcuni dei principali 
M inistri riflessioni gagliarde, perchè quello  forse non fosse il m o­
m ento m ig liore  per N apoli, ma più tosto  di dar gente alla Lom bar­
dia, aggiungendo forza al R e  di Sardegna, e tentando di far deci­
dere nella cam pagna di a llora, che D on  F ilippo non dovesse dive­
nire Prenoipe Italiano ; che assicurata cosa di cosi a lta inspezione, 
era obbligato il Sardo per la recente alleanza di dare poscia soc­
corsi per N apoli, e che a quel tem po anche g l ’ Inglesi farebbero 
il gioco desiderato per rendere agevole e quasi sicuro l ’ acquisto.

L ’ anim o e la m ente della R eg in a  sem pre inclinata  a retta- 
m ente pensare, e far eseguire, ascoltò bensì ragioni, che non ave­
vano cosa contraria, e in questo solo caso sofferse il Gabinetto la 
disgrazia, che 1’ unico, m a decisivo voto  della Padrona, fosse cosi 
prevenuto e tendesse di farsi Regina di Napoli, che anzi spiegò con


